
Difficile immaginare due donne 
più diverse di Elisabetta e Maria. 
La prima è una donna ormai avanti 
negli anni, la seconda è giovane. La 
prima è moglie di un sacerdote del 
Tempio e quindi abita in una zona 
vicino a Gerusalemme (la monta-
gna), la seconda vive a Nazaret, in 
Galilea ed è la sposa di un artigia-
no, un falegname. Che cosa unisce, 
dunque, queste due creature, al di 
là del legame del sangue?
È un'esperienza unica, imprevista, 
inimmaginabile. Entrambe hanno 
sperimentato e stanno sperimen-
tando qualcosa di grande: Dio ha 
fatto grazia e il bambino che por-
tano in grembo è un suo dono. Non 
semplici "testimoni" di qualcosa che è accaduto 
fuori di loro, davanti a loro. Dio sta agendo dentro 
di loro.
Maria, la vergine, prima ancora di andare a vivere 
con Giuseppe, ha concepito Gesù. Elisabetta, la 
donna anziana e sterile, è in stato di gravidanza 
avanzata: Giovanni il Battista ha già alcuni mesi. 
La vita di queste due donne è stata radicalmente 
cambiata dalla loro maternità. Il loro incontro 
trabocca quindi di gioia e di riconoscenza.

Elisabetta costituisce un "segno" importante 
per Maria. È stato l'angelo stesso a dirglielo: « 
Elisabetta, tua parente, attende un figlio». E 
questa è la prova che «nulla è impossibile a Dio».
Ecco perché Maria va «in fretta» a trovare la 
cugina: per vedere il segno, per trovare una 
conferma, per aggiungere un altro pezzo a quel 
progetto che le è stato rivelato, ma che resta 
ancora avvolto nell'oscurità.
Elisabetta, fin dal primo saluto, proprio perché « 
piena di Spirito Santo», partecipa al "segreto" di 

Maria, dichiara ad alta voce ciò che 
sta accadendo in lei e riconosce in 
lei «la madre del mio Signore». Un 
incontro tra due donne speciali che 
non possono fare a meno di lodare 
Dio per quello che sta operando 
in loro. Un incontro che, per bocca 
di Maria, diventa un tornante 
decisivo della storia di Dio con il 
suo popolo. Nel Magnificat, infatti, 
è tutto Israele, l'Israele dei poveri, 
di quelli che credono alle promesse 
di Dio, che esprime un inno di 
ringraziamento.
Come sarebbe bello che anche 
i nostri incontri, nella vita 
quotidiana, diventassero simili 

a questo! Come sarebbe bello se, 
invece di cedere al bisogno irrefrenabile della 
chiacchiera, parola leggera che si perde nel vento, 
noi avessimo l'audacia di riconoscere ognuno 
quello che Dio sta facendo nella nostra vita e ce 
lo comunicassimo per raddoppiare la nostra gioia 
e la nostra speranza! Come sarebbe bello se, nel 
linguaggio semplice e piano di ogni giorno, noi 
dessimo voce alla gratitudine di un popolo che 
vede i segni di Dio nella sua storia!
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L'OBBEDIENZA 
DELLA  FEDE

Gau-date una mano
al

Ci avviciniamo al Natale,
Prima di tutto, desidero approfittare di questa bella occasione, 
per ringraziarvi dell’attenzione, l’affetto e la disponibilità con cui 
mi avete accolto come nuovo parroco e pastore della comunità di 
Belfiore; una comunità caratterizzata da una lunga storia di fede 
fatta della semplicità, generosità e lavoro di tante generazioni a cui 
hanno contribuito anche tanti preti e religiose. È sempre un momento 
di passaggio delicato, che richiede ascolto, pazienza e fiducia nel 
Signore. È Lui che ci ha fatto incontrare ed è con Lui che desideriamo 
camminare insieme.

Il tempo d’Avvento già trascorso ci ha invitati, attraverso la figura di 
Giovanni Battista, ad approfondire o ricucire la relazione più bella e 
significativa della nostra vita: quella con Dio; da essa troviamo la 
giusta prospettiva per vivere la nostra quotidianità. La nostra vita è 
sempre un dialogo e uno scambio con il Signore. A questo riguardo, ci 
aiutano le parole di Papa Francesco:

«In questa santa notte, mentre contempliamo il Bambino Gesù 
appena nato e deposto in una mangiatoia, siamo invitati a riflettere. 

Come accogliamo la tenerezza di Dio? Mi lascio raggiungere da Lui, mi 
lascio abbracciare, oppure gli impedisco di avvicinarsi? “Ma io cerco 
il Signore” – potremmo ribattere. Tuttavia, la cosa più importante 
non è cercarlo, bensì lasciare che sia Lui a cercarmi, a trovarmi e ad 
accarezzarmi con amorevolezza. Questa è la domanda che il Bambino 
ci pone con la sua sola presenza: permetto a Dio di volermi bene?» 
(Papa Francesco, omelia Natale 2014).

Auguriamoci gli uni gli altri di lasciarci sorprendere, questo Natale, 
dalla tenerezza di Dio, che in questo nuovo anno, che sta per iniziare, 
desidera rivelarci il suo volto mentre cammina insieme a noi per 
condividere le gioie e le fatiche accompagnandoci con la sua grazia e il 
suo amore. Offriamo a Gesù Bambino con semplicità l’abbraccio della 
nostra disponibilità e accoglienza.

Tanti auguri di un Santo Natale e un anno nuovo colmo della grazia 
di Dio

Don Marco

UN INCONTRO TRA DUE DONNE "SPECIALI"

9 2 0 0 4 2 0 0 2 3 1
Destina il tuo 5x1000

al Circolo Noi Gaudete



Il 10 ottobre 2021 Papa Francesco 
ha presieduto l’apertura di un nuovo 
Sinodo dal titolo: “Per una Chiesa si-
nodale: comunione, partecipazione 
e missione”. Vogliamo condividere 
alcune riflessioni per cercare di co-
gliere l’importanza di questo evento 
ecclesiale che questa volta riguarde-
rà più da vicino anche la nostra dio-
cesi di Verona e la nostra parrocchia.

Cosa significa la parola Sinodo?

“Sinodo” è una parola antica legata 
alla Tradizione della Chiesa. Compo-
sta dalla preposizione “con”, e dal so-
stantivo “via” indica il cammino fatto 
insieme dal Popolo di Dio. Rinvia per-
tanto al Signore Gesù che presenta se 
stesso come “la via, la verità e la vita”. 
Nel greco ecclesiastico esprime l’es-
sere convocati in assemblea. Sin dai 
primi secoli, vengono designate con 
la parola “sinodo” le assemblee eccle-
siali convocate a vari livelli (diocesa-
no, provinciale o regionale, patriar-
cale, universale) per discernere, alla 
luce della Parola di Dio e in ascolto 
dello Spirito Santo, questioni dottri-
nali, liturgiche, canoniche e pastorali. 

Come si è espressa la sinodalità 
nella storia della Chiesa?

La sinodalità è una “dimensione co-
stitutiva della Chiesa, che attraverso 
di essa si manifesta e configura come 
Popolo di Dio”, si afferma ne La sino-
dalità nella vita e nella missione del-
la Chiesa. Sin dalle origini, la Chiesa 
si riunisce per discutere le questioni 
che hanno bisogno di approfondi-
mento. “La sinodalità si dispiega sin 
dall’inizio quale garanzia e incar-
nazione della fedeltà creativa della 
Chiesa alla sua origine apostolica e 

alla sua vocazione cattolica”. In parti-
colare, i Sinodi della Chiesa vengono 
introdotti come il luogo per risolvere 
quei casi che il vescovo locale non è 
in grado di trattare da solo. Nel cor-
so del primo millennio, si svolgono 
Concili ecumenici. Il Concilio di Tren-
to, viene convocato in risposta alla 
riforma protestante. Tra il 1869 e il 
1870, si tiene in Vaticano un Concilio 
ecumenico per definire i dogmi del 
Primato e dell’Infallibilità del Papa. 
All’esperienza della Chiesa riunita nel 
Concilio Ecumenico Vaticano II si lega 
poi la nascita del Sinodo dei vescovi.

Cosa è il Sinodo dei vescovi?

Nello svolgimento dei lavori del Va-
ticano II matura il desiderio dei Padri 
conciliari di mantenere vivo l’auten-
tico spirito di collegialità. A questo 
scopo Papa Paolo VI istituisce il Si-
nodo dei Vescovi per tutta la Chiesa. 
Il Pontefice sottolinea che “il Sinodo 
dei Vescovi, per il quale vescovi scelti 
nelle varie parti del mondo apporta-
no al supremo pastore della Chiesa 
un aiuto più efficace, viene costituito 
in maniera tale che sia: una istituzio-
ne ecclesiastica centrale; rappresen-
tante tutto l’Episcopato cattolico; 
perpetua per sua natura; quanto alla 
sua struttura, svolgente i suoi compi-
ti in modo temporaneo ed occasio-
nale”. 

Come si svolgerà il prossimo Sino-
do dei Vescovi?

Il Sinodo dei Vescovi che si è aperto 
il 10 ottobre del 2021 tratta il tema 
stesso della sinodalità e si presen-
ta, nel suo svolgimento, con moda-
lità e fasi inedite. Non si tiene solo 
in Vaticano, ma in ciascuna Chiesa 

particolare dei cinque continenti. È 
la prima volta, nella storia di questa 
istituzione, che un Sinodo si svolge in 
modalità decentrata. L’apertura del 
Sinodo nelle Chiese locali è prevista 
domenica 17 ottobre 2021. Il pro-
cesso sinodale segue un itinerario 
triennale articolato in tre fasi scan-
dito dall’ascolto, dal discernimento e 
dalla consultazione. La prima tappa 
(ottobre 2021 - aprile 2022) è quella 
che riguarda le singole Chiese dioce-
sane. La finalità della fase successiva, 
quella continentale (settembre 2022 
- marzo 2023), è di dialogare sul testo 
del documento guida. L’ultima fase 
del cammino sinodale è quella del-
la Chiesa universale (ottobre 2023). 
Una tappa fondamentale di questo 
percorso è la celebrazione della XVI 
Assemblea Generale Ordinaria del 
Sinodo dei Vescovi, nell’ottobre del 
2023, a cui farà seguito la fase attua-
tiva, che coinvolgerà nuovamente le 
Chiese particolari.

Che cosa si intende per fase dioce-
sana del Sinodo universale?

La fase diocesana in programma 
dall’ottobre 2021 all’aprile 2022 è 
una «consultazione del popolo di 
Dio». Si tratta della fase di ascolto “dal 
basso” della gente, cara a Papa Fran-
cesco, ed è la principale novità intro-
dotta dalla riforma del Sinodo dei ve-
scovi voluta da Francesco. Anche noi, 
come parrocchia di Belfiore, saremo 
coinvolti a partire da gennaio 2022 
in questo processo di ascolto fatto di 
preghiera, condivisione per cammi-
nare insieme con lo stile proprio della 
Chiesa che è quello della sinodalità.

PER UNA CHIESA SINODALE
comunione, partecipazione e missione





QUESTO NOTIZIARIO
SI PUÒ SCARICARE DAI SITI:
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Sante Messe
dal 18 dicembre al 26 dicembre Liturgia

del
giorno

SABATO 18 DICEMBRE 
ore 18.30: †† Chiecchi Alessandro e Carlo; Baldiotti Giulio e Giuseppina; Storti Giovanna 
e Maria
DOMENICA 19 DICEMBRE Quarta domenica di Avvento (salmi 4a sett.)
ore 8: †† Lonardi Romano; Vaccarini Rosa; Alberti Gemma; secondo intenzione
ore 10.30: per la comunità; †† Baltieri Emma; Montresor Gina e Luciano; fam. Gradizzi; 
tutti i defunti di via Giovanni 23°
LUNEDÌ 20 DICEMBRE 
ore 8: Santa Messa feriale
MARTEDÌ 21 DICEMBRE 
ore 8: Santa Messa feriale
MERCOLEDÌ 22 DICEMBRE  
ore 18.30: †† 7° di Zanini Assunta; Romio Brunetta; Gassa Maria; Drappella Elide
GIOVEDÌ 23 DICEMBRE 
ore 8: Santa Messa feriale
VENERDÌ 24 DICEMBRE           Vigilia di Natale 
ore 22: †† Gassa Maria; Tavella Mario e Giselda; Aldegheri Filippo e Giovanni
SABATO 25 DICEMBRE        NATALE DEL SIGNORE 
ore 9: †† Guiotto Tiziana; Milani Gabriele; Varalta Domenico; Sacchetto Giuliano
ore 11: per la comunità; †† Dal Degan Luigi; Alberti Roberto
ore 18.30: Messa di Natale (non prefestiva)
DOMENICA 26 DICEMBRE S. Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe (salmi 1a sett.)
ore 8: † Vanzani Alessandro
ore 10.30: per la comunità; †† Alberti Roberto; Mosele Giovanni; Castegnaro Silvana; 
Tognolo Natalia e Francesco; Bianchini Francesco e Bianca
ore 18.30: Santa Messa festiva

SABATO 18 DICEMBRE
• ore 9-11: centro di ascolto della Caritas (Gaudete). Per urgenze tel. 351.713.1350 (ore pasti).
• Nella Messa delle 18.30 anniversari di matrimonio del mese di dicembre.Accoglienza della Luce 
di Betlemme
DOMENICA 19 DICEMBRE
 Nella Messa delle 10.30 ci sarà la benedizione dei Bambinelli del Presepe.
GIOVEDÌ 23 DICEMBRE
• dalle 15 alle 22: Esposizione eucaristica per l'adorazione personale; dalle 21 adorazione guida-
ta dalla Comunità famigliare di evangelizzazione (cappella).
 ore 20-22: confessioni per tutti durante il tempo di adorazione.
VENERDÌ 24 DICEMBRE
 ore 22: Messa di Natale nella notte, alla quale si potrà accedere solo con biglietto. (rin-
fresco dopo la Messa a cura dell'Avis e degli Alpini)
SABATO 25 DICEMBRE
 Alle Messe di Natale si potrà accedere solo con biglietto.
DOMENICA 26 DICEMBRE
• ORE 10.30: Santa Messa animata dal Gruppo Sposi

LUNEDì 20: Ecco, viene il Signore, re 
della gloria. II compimento della promessa 
fatta da Dio al suo popolo avviene non per 
opera umana ma di Dio, benché egli lasci 
a Maria la libera decisione di aderire al suo 
progetto di salvezza.

Is 7,10-14; Sal 23; Lc 1 ,26-38
MARTEDì 21: Esultate, o giusti, nel 
Signore; cantate a lui un canto nuovo. 
Sull'esempio di Maria e di Elisabetta anche 
noi siamo chiamati ad aprire il cuore allo 
Spirito e a rispondere al dono di Dio.
Ct 2,8-14 opp. Sof 3,14-17; Sal 32; Lc 1,39-

45
MERCOLEDì 22: Il mio cuore esulta nel 
Signore, mio Salvatore. Due donne, Anna 
e Maria, lodano e ringraziano Dio: esse han-
no saputo accettare ciò che Dio preparava 
loro.

1Sam 1,24-28; Cant. 1Sam 2,1.4-8; Lc 1 
,46-55

GIOVEDì 23: Leviamo il capo: è vicina 
la nostra salvezza. Il Vangelo ci racconta la 
nascita di Giovanni Battista ponendo l'ac-
cento sul fatto che la mano del Signore era 
su di lui.

Ml 3,1-4.23-24; Sal 24; Lc 1,57-66
VENERDì 24: Canterò per sempre l'a-
more del Signore. Zaccaria nel suo cantico 
narra le meraviglie compiute dal Signore e 
la prossima venuta di un "sole che sorge" a 
cui Giovanni Battista prepara le strade.
2Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88; Lc 1,67-79
SABATO 25 NATALE DEL SIGNORE: 
Oggi è nato per noi il Salvatore. Solo po-
chi pastori, persone umili e povere, sono 
presenti e sono i primi a riconoscere il Mes-
sia atteso.

Is 9,1-6; Sal 95; Tt2,11-14; Lc 2,1-14

AVVISI

ORARI
SANTE MESSE
DI NATALE

Vigilia (24 dicembre): ore 22.
Santo Natale (25 dicembre): 
ore 9, 11 e 18.30.

La partecipazione a queste 
Messe sarà possibile solo 
muniti di biglietto numerato, 
dovuto al numero limitato di 
posti in chiesa.
I biglietti potranno essere 
ritirati al termine delle Messe 
dell'11 e 12 dicembre e 18 e 19 
dicembre.

Preghiera

Tua madre, Maria, ha appena ricevuto
l'annuncio che le ha cambiato la vita:
sarà la madre del Messia, del Figlio di Dio,
e tu sei già nel suo grembo
dove comincia la tua avventura di uomo.
Le è stato dato un segno:
nulla è impossibile a Dio
se anche la sua parente, Elisabetta,
sterile e per giunta anziana,
sta per dare alla luce un figlio,
colui che sarà Giovanni il Battista.

Ecco perché tua madre ha fretta:
fretta di vedere il segno,
di constatare con i suoi occhi
le meraviglie che Dio sta compiendo;
fretta di assistere Elisabetta
nel momento in cui la sua gravidanza
sta volgendo al termine,

ma fretta anche di condividere
il prezioso segreto che si porta dentro.

Così tra le mura di una casa
di un villaggio vicino a Gerusalemme
avviene un incontro provocato,
organizzato e guidato dallo Spirito Santo.
Sì, perché le sensazioni e gli atteggiamenti,
le parole di Elisabetta e di Maria
non possono che essere ispirati da lui.

Lui, lo Spirito che apre i loro occhi
e permette loro di cogliere i passaggi
di un disegno d'amore che le riguarda
da vicino,
lui, che dilata i loro cuori
perché accolgano con gioia il dono,
la creatura loro affidata.    

        Roberto Laurita


